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Nella seduta della Camera dei Deputali del 15 
maggio S. E. il Ministro dell' Interno propose l* n- 
bolizione del nesso feudale, giustamente osservando 
come i beni feudali sono solto certi rapporti fuori 
del diritto pubblico, c come dalla restrizione del 
diritto di proprietà emanano conseguenze nocivi; 
all' economia nazionale. 

Se, come avvenne dei fedecommessi, 6 con- 
sentaneo ai principi! di un ben regolalo Governo 



lo sciogliere que' vincoli die impediscono la libera 
contrattazione dei fondi, le Provincie Venete c se- 
gnatamente questa del Friuli non possono non de- 
siderare che il progetto del Ministro divenga al piii 
presto una legge, un fatto. 

Già questa Camera di Commercio nel suo rap- 
porto Statistico del IO settembre 1837 annoverato 
aveva tra le cause influenti sulla stazionarietà delle 
migliorie agricole i vincoli fendali, ed ora che la 
condizione giuridica delle proprietà si fa semprepiù 
incerta, e che l' agricoltura lungi dal progredire o 
sostarsi inclina al regresso, deve la ossequiosa scri- 
vente coir autorevole mezzo di S. E. il Ministro del 
Commercio raccomandare la quislione dell' aboli- 
mento dei feudi alla sapienza del Parlamento. 
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1. La Provincia del Friuli, colla sua superfìcie 
di oltre sei milioni di pertiche censuaric, abbon- 
dava più clic ogni altra del Dominio Veneto di 
giurisdizioni feudali. Queste scomparvero siccome 
reliquie di un sistema incompatibile coli' attuale 
ordinamento civile, ma rimase in tutta la sua am- 
piezza il nesso feudale sui beni. 

2. Quivi li feudi, sia che la loro origine si 
confonda nelle tenebre del medio-evo, sia che pro- 
cedano da diplomi d'Imperatori Ilomani, o da in- 
vestiture dei Patriarchi é' Aquileja, e delia repub- 
blica Veneta, sono numerosissimi, e di varia natura. 
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Ed a dire 'soltanto ilei principali, si hanno — 

i feudi semplici ccnsuali e livellari, 

i feudi oblaii, 

i feudi retto-legali proprii, 

i feudi iraproprii o degeneranti. 
:{. Di tutti questi feudi alcuni constano da re- 
golari investiture e da autentici cadastri ; altri si de- 
sumono da vecchi Inventari, ° nuove riconfinazioni 
delle quali l' esattezza non è sempre il pregio principa- 
le ; ed altri si fondano sulla presunzione di feudalità 
statuila dalla legge veneta ì;ì dicembre 1S86. 

Così tra li beni feudali che realmente esistono, 
e quelli che tali per forza di legge ed anche della 
giurisprudenza pratica sì presumono, il Friuli è 
nel fatto, o nelle menti l'incarnazione della feu- 
dalità. 

4. Siffatta preoccupazione (la quale ove domina 
un' influenza è di grave momento}, non trova nelle 
vigenti istituzioni provvedimenti rassicuranti. 

Noi non abbiamo, a differenza di varj altri 
Stati della Monarchia, le pubbliche tavole, e quindi 
malgrado I' allibramento dei possessori nel Catasto 
Ccnsuario resta sempre contingente se il fondo sia 
gravato o libero, feudale od allodio. 

Che se nei registri del censo si riscontrano 
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delle annotazioni di marea feudale, eseguile inau- 
dita parte por decreto della r. Finanza, easc an- 
ziché stabilire in modo incontestabile il vero ca- 
rattere della proprietà, ne aumentano le incertezze, 
slanteehè dei beni che sono feudali appariscono 
liberi, ed altri che sono liberi, o per Io meno di 
titolo contenzioso hanno l'impronta di feudalità. 

S. Di qui é che nulla giovando i registri del 
Censo a far sicuri dell' alledialilà del fondo coloro i 
quali aspirino a farne acquisto, o riceverlo a Cau- 
zione di un prestito, le transazioni per la domi- 
nante incertezza avvengono di rado, e con peri- 
tanza. 

E diffatti, come può il proprietario che ha beni 
feudali ed insieme liberi nello stesso circondario 
persuadere all'acquirente la compera ed al mutuante 
l'accettazione in garanzia, se preoccupati questi, a 
ragione o a torto, della feudalità reale o presunta, 
temono vedersi un bel giorno ispogliati dai succes- 
sori del venditore a del mutuatario ? 

0. E l' esito pur troppo risponde ed ha rispo- 
sto ai presentimenti, giacché nò il contrailo d'acqui- 
sto fatto in buona fede, ne il legittimo possesso 
costituente l'usucapione, sottrassero gì' incauti de- 
tentori dagli effetti dell'azione feudale, per cui per- 



dettero anche non ha guari col fondo acquistato Io 
migliorie clic vi avevano profuse. 

7. Cosa ella è adunque la proprietà fondiaria 
in Friuli ì Essa è un amalgama di feudo e di allo- 
dio; una sorgente di apprensioni c diffidenze; una 
barriera allo lìbero contrattazioni ; una mano di ferro 
sull'industria rurale; un deplorabile anacronismo. 

8. Ma se colle idee nuove le nuove istituzioni 
abolirono i fedecommessi, gli usufrutti progressivi, 
il nesso di suddilela e gli oneri perpetui del suolo, 
la servitù del pensionali™ ; lo svincolo dei beni 
feudali, ora che più non sussistono le giurisdizioni, 
diviene, nominatamente pel Friuli, una irrecusabile 
necessità, una provvidenza. 

E sotto quali condizioni avrà a procedere in 
armonia colla giustizia l'abolizione dei feudi? 
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9. Qui la grande quistione si stacca per un 
momento dal terreno politico-economico, ed entra 
in altro più positivo ; vogliamo dire, nel giuridico. 

Ed a questo stadio in cui V applicazione del 
gius feudale ed insieme del civile al caso pratico 
addomanda accurate disquisizioni, la scrivente do- 
vrebbe imporre a sé stessa un rigoroso silenzio. 

Ciò nondimeno, essa vuole permettersi una 
qualche considerazione. 

Si è detto clic in Friuli li feudi sono, oltre- 
ché numerosissimi, di varia natura, ed è vero. A- 
bolendoli tutti, il sistema di trattamento che regge 
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pegli uni non si accomoda agli altri. Lo conse- 
guenze sono diverso. 

10. Accennando pei primi li feudi retto-legali 
propri!, e li feudi improprii o degeneranti, è d'uopo 
previamente sceverare quelli che hanno successori 

0 vocali, dagli altri elio non ne hanno. 

Nel primo caso, c nelP ipotesi eziandio della 
esistenza di successori meati, chiodiamo a noi 
stessi: avrebbero questi successori nati o conce- 
pili al tempo della pubblicazione della legge di 
abolizione dei feudi a compartecipare o meno ed 
in quali proporzioni della sostanza feudale? 

So la legge fi Termidoro anno V che disciolse 

1 fedecommessi avesse ad accettarsi per analogia 
corno norma regolatrice dell' abolizione dei feudi, 
la sostanza passerebbe senza più libera nella per- 
sona dell' attuale legittimo possessore, e quindi li 
successori viventi sarebbero esclusi da qualsiasi 
partecipazione. 

In Francia si adottò pei feudi la prammatica 
dei fedecommessi, non male apponendosi il legisla- 
tore che gli stessi successori viventi ed oggi non 
partecipanti al feudo diverrebbero più tardi, meno 
rare eccezioni, gli eredi dell' ultimo investilo per 
successione legittima o per testamento. 
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All' incontro nella questione dello svincolo dei 
feudi della Lombardia, mollo si disputò sul riser- 
vare ai primi chiamati nati e concepiti una terza 
parie della sostanza feudale. 

Se nei propugnatori di tale riserva prevaleva 
alla ragione del diritto un riguardo di equità, in 
quelli che, servendo al dogma economico della li- 
bera contrattazione dei beni, tenevano per lo svin- 
colo assoluto ed immediato, associavasi anche l' idea 
di guarentire da future perturbazioni la posizione 
giuridica dei legittimi terzi possessori. 

E due versioni si scorgono nella leggo pro- 
posta al Parlamento Italiano. 

L' una é cosi concepita; 

-■ / beni feudali si dichiarano liberi negli at- 
tuali legittimi possessoria 

L' altra : La piena e libera proprietà dei beni 
soggetti a vincolo feudale si consoliderà negli at- 
tuali investiti dei feudi, od aventi diritto all' inve- 
stitura, i 

H. Qualunque dclli due progetti di legge si 
accetti riguardo ai feudi della Lombardia, pel Friuli 
è non solo desiderabile ma giusto che preponderi 
nella bilancia quello che rende liberi i beni feudali 
negli altuali legittimi possessori'; imperocché nello 
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stalo di perflultuazione in cui Irovavasl e trovasi 
la proprietà fondiaria per mancanza d' incccezio- 
nabili Cadastri, c di tavole pubbliche, le compere 
in generalo dei beni realmente feudali o presunti 
avvennero per parte degli acquirenti, nella opinione 
che fossero liberi, in tutta buona fede. 

È pertanto dell'interesse pubblico, e della giu- 
stizia ad un tempo che i terzi possessori i quali 
sono all' egida di un possesso legittimo fondato 
sopra quel titolo sufficiente per conseguire la pro- 
prietà cui allude il § 1461 del Codice Austriaco 
vengano contro 1' azione jure feudi rassicurati 

12. In quanto poi ai feudi che o per man- 
canza di successibili o pel verificarsi di condizioni 
risolutive contemplate nel titolo di fondazione, vanno 
ad estinguersi colla morte dell' attuale possessore 
e quindi a devolversi allo Stato, lo svincolo della 
sostanza a favore della persona dell' investilo, suc- 
cede naturalmente da sé. 

13. Se non che, ove un'aliquota d'indennizzo 
venisse (ciò che non si vorrebbe) aggiudicata dal 
Parlamento allo Stato per la rinuncia al diritto di 
riversibìlità, qncst' aliquota dovrebbe, nel caso dei 
feudi con successione, oltreché essere tenuissima, 
commisurarsi iti ragione della minore o maggiore 
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probabilità <Iell;i esitazione del feudo, e potrebbe 
essere anche nulla ove per larga istituzione del 
fendo improprio, o per contemporanea esistenza 
di più famiglie chiamate, l'ima dopo l'altra, a racco- 
gliere i beni, la devoluzione del feudo allo Slato non 
ammettesse, secondo il ■ corso ordinario delle cose 
umane per lungo volgere di tempo, alcuna speranza. 

14. Dopo II fendi proprii ed improprii siano 
trattili o emptizii, vengono li feudi oblati. 

Hanno questi una costituzione particolare che 
si fonda in una specie di contratto sinalagmalico in 
forza del quale il proprietario assoggetta a vincolo 
fendale i suoi beni per averne in correspcltivo dal 
Governo giurisdizioni, onori, prerogative. 

Ma tolta col deereto 15 aprile 1806 la giu- 
risdizione coi favori annessi, cessò la condizione 
me qua non dell' infendamento, e quindi egli è 
ormai fuori di contingenza che il proprietario ab- 
bia ad essere ripristinato nello stato primitivo, e 
per conseguenza che li beni vincolati debbano ri- 
tornare in esso lui, o negli aventi causa da lui, 
pienamente liberi senza nemmeno l' obbligo di cor- 
rispondere allo Stalo alcun indennizzo per la ri- 
nuncia al diritto eventuale di riversihilità. — Ces- 
sati gli onori, cessano gli oneri. 
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15. Parlando Analmente dei fendi semplici, 
livellari, censitali, decime ecc. noi raggiungeressimo 
Io scopo del loro svincolo se una legge rendesse 
potestativo nell' ulilìsLa il pagamento al direttario 
entro un termine determinato del capitale rappre- 
sentato dall' annua contribuzione col ragguaglio del 
100 per 5. Cosi si opera in Lombardia, e la di- 
sposizione appare non meno saggia che giusta. 

10. Del resto colla incondizionata abolizione 
dei vincoli feudali sopra beni di qualunque natura, 
cessano le dannose conseguenze avvertite dalla Ca- 
mera di Commercio nel rapporto 10 settembre 1857 
e quindi una ragguardevolissima estensione di ter- 
ritorio (per usare delle medesime espressioni) più 
non resta una manomorta intrasmissibile, la pro- 
prietà, circolando, più non istagna presso chi non 
ha il mezzo o l'attitudine di utilizzarne a seconda 
della suscettibilità del terreno ; e più non esìste lo . 
stesso possessore H quale sapendo che, lui morto 
ed estinta la linea, passar deve Y ente feudale a 
figli non suoi, tragga vivendo quanto può Viaggiare 
profitto dal fondo senza dolergli che isterilito e nudo 
pervenga ai successori. 
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Eccellenza ! 



Per noi ed anche per lo Stato la quistione dei 
feudi è di vitale interesse. Siano adunque aboliti. 
1 beni colla libertà che riacquistano, considerevol- 
mente guadagnano in produzione ; e lo Stato, ri- 
nunciando senza compensi al diritto di riversibilità 
nulla perdo, giacche se pone a confronto le spese 
di amministrazione della sostanza avvocata collo 
rendite, la differenza pesa assai poco nella bilancia 
del tornaconto. Ai postutto, la rinuncia gratuita fa- 
rebbe meglio rifulgere la proposta legge provvi- 
denziale ! 

Udine, 3 giugno 1864. 

IL PRESIDENTE 

r. ohi e; aro 

II Segretario 
MfllSTI 

33 3 4.^03 
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